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«Disperane scolastica» 
G I O V A N N I H R L I N Q U I R 

I n tempo di scrutini e di esami, 
pongo anch'io una domanda: vi
sto che si parla ormai comune-
mente di aztenda Italia, e tutto di-

• I M viene'calcolo, moneta; visto che 
la scuola è il settore di maggiore 

spesa di questa azienda, come valutare e mi
gliorare la sua produttività? le cifre dicono: Il 
trenta per cento dei ragazzi non completa il 
ciclo dal 6 ai 14 anni. Ragionando in questi 
termini aziendali questi sono scarti di produ
zione, anche se per loro si parla di «disper
sione scolastica*. Se una fabbrica produces
se il trenta per cento di automobili con ire 
mole o di televisori a immagini sfocate non 
reggerebbe. La scuola invece tira avanti, e 
pochi sì preoccupano. Queste sono le pre
messe. Ecco ora la cronaca più recente. Nel 
febbraio scorso la Cgil dice: affrontiamo per 
tempo la dispersione scolastica. Il calo delle 
nascite ha creato una nuova figura, gli inse
gnanti in soprannumero: utilizziamoli per 
questo, il bilancio dello Stato prevede circa 
300 miliardi per incentivazione all'insegna
mento: spendiamoli per questo. Promuovia
mo corsi di recupero durante l'anno scolasti
co, e immediatamente dopo, per riparare 
quei •prodotti incompiuti», che altrimenti 
uscirebbero dal mercato, o che sarebbero 
costretti a farsi aggiustare pnvatamente. Per 
molti mesi, nessuno risponde. Bruno Trentin 
va allora dal ministro Galloni e insìste. A qué
sto punto, anziché ricevere ringraziamenti, vi 
sono reazioni sorprendenti. Il ministro, dico
no i giornali, «si è riservato di esaminare la 
questione per un eventuale intervento fin dal 
prossimo settembre*, cioè a dispersione av
venuta; e ha concluso che «con la legge sul-
l'obbligo scolastico e con la riforma delle 
scuole secondane supenon si avrà la solu
zione definitiva». Avrebbe potuto dire «solu
zione finale-, visto che le suddette riforme si 
trascinano incompiute da un quarto di seco
lo. 

Per il segretario del sindacalo autonomo 
Snals, Nino Gallona, esse sono invece 

•estemporanee, strumentali e populiste»; e 
Trentin si sarebbe posto «nella singolare ve
ste di delatore di chi sa quali arricchimenti il
leciti degli insegnanti, per aver detto che 
tempestive ripetizioni pubbliche ridurrebbe
ro, per molte famiglie, la spesa di tardive le
zioni private -balneari-. 

Per Mario Talamona, addirittura (Corriere 
detta Sera, 14 giugno), nelle proposte di 
Trentin «la demagogia si sublima, traveste 
l'abdicazione alle nostre responsabilità», per
ché sarebbero rivolte a -famiglie spesso di
stratte sull'istruzione dei figli ma rassegnata-
ménte avide di qualsivoglia trasferimento so-
efate, figli zucconi o sfaticati agli studi, e inse
gnanti con indennità di ripetizione assicura
ta». Egli riconosce, tuttavia, che -la .proposta 
non manca peraltro di possibilismo, quanto 
alle fonti di finanziamento* (traduco in ita
liano: è realizzabile); e aggiungo che «non 
possiamo più dormire sugli enormi ritardi ac
cumulati nell'investimento in capitale uma
no*. 

Il termine capitate umano mi piace quanto 
l'altro azienda Italia. Ma accettiamolo, per 
una volta. Come si può moltiplicarlo, se si ri
nuncia A trasformare gli scarti in prodotti fini
ti? Il fallo che esistano famiglie distratte, ra
gazzi sfaticati, Insegnanti accomodanti acca
deva, probabilmente, fin dalle scuòle del
l'antichità. Se quésti fenomeni si sono accen
tuati (o soltanto cresciuti di numero?) con 
l'istruzione diffusa, vediamo come affrontarli 
con coraggio e con realismo. Correggendo, 
anche, le invecchiate polemiche contro la 
meritocrazia. C'è una proposta della Cgil, ma 
ben vengano altre idee. Intanto un altro gior
nale Paese sera, informa che quest'anno 
stanno aumentando i bocciati, e cita un ca
so: due compagne di banco, respinte in pri
ma elementare a Genova. Una figlia dì un 
manovale emigrato, l'altra di un disoccupato 
che, nei giorni scorsi, aveva offerto un réne 
in cambio di un posto di lavoro. È difficile va-

. lutare quanto le due bambine potrebbero fa
re, se aiutate, per l'azienda Italia. 

TV e campagna elettale 
A N T O N I O ZOLLO 

ualcuno Irride, altri ostentano in
credulità di fronte alla denuncia 
del tentativo in alto (e non da 
oggi) di cancellare l'opposizio
ne. E un pericoloso caso di scar
sa capacità di percezione rispet

to a un disegno chp, per realizzarsi, non a 
cdsojnchiede un-salto di qualità nell'uso^e fcjjsjacpitfp un pez^o d. propaganda di parti 
abuso .del sistema informativo, ben a N J W ^ ^ o l t r e ( u l t o contiene falsila stoncheTP 
del ruolo passivamente esercitato sotto for
ma di tradizionali, ancorché odiose, censure 
e faziosità. Oggi, a) mezzo di comunicazione 
si richiede una partecipazione attiva nell'an
nichilimento dell'antagonista. Colpite diretta
mente, se ne vanno accorgendo anche fòrze 
che ritenevano di essere pur esse beneficia
rie dell'attuale sistema informativo: il Psdì 
che non si è lasciato assorbire dal Psi; il Pri e 
Il Pli, colpevoli di irppanneHamento, E' pro
prio cosi. La vicenda politica dì questi 50 
giorni, già cosi torbida, e la conduzióne della 
campagna elettorale stanno rendendo più 
chiari i rischi di regime e come essi trovino 
nell'assetto e nei comportamenti del sistema 
informativo le prime e devastanti forme di at
tuazione, sino al determinarsi di veri e propri 
(atti eversiu rispetto a principi e diritti costitu
zionalmente garantiti, di una surrettizia alte
razione delle regole del gioco democratico. 

Sino a ieri, si può dire, c'era una zona del 
sistema che, almeno in una fase circoscritta 
- la campagna elettorale - , garantiva la pari 
dignità: le tribune elettorali delia tv pubblica. 
Ora. anche questa enclave è stata travolta 
per l'uso che si (a di segmenti della Rai e per 
il comportamento delle tv private. Nella si
tuazione attuale la principale ragion d'essere 
della tv pubblica consiste nel ruolo di garan
zìa che essa dovrebbe svolgere rispetto a un 
sistema informativo sempre più privatizzato, 
concentrato e sottoposto a una violenta tor
sione in chiave mercantile. La tv pubblica 
dovrebbe essere, insomma, i! luogo dove 
ognuno - quali che siano i mezzi di cui di
spone e le radici politiche, culturali, sociali -
possa far conoscere la sua opinione, senza 

Spallazioni, soprattutto in campagna elet
tale Quel che Inimi Imgc di non capire è 

questo' i comunisti non contestano al nuovo 

e rampante direttore socialista dt Ratdue di 
aver modificato il palinsesto a ndosso del vo
to per presentare una ricerca storica su To
gliatti e i suoi rapporti con Stalin se di que
stori fosse trattato, nessun problema, conte* 
stano il carattere mistificatone dell iniziativa, 
perché sotto l'etichetta di documentano si è 

.ito, 
Poi

ché l'esemplo non è isolalo, e chiaro che la 
pari dignità praticata all'interno delle tnbune 
elettorali finisce con il rivelarsi una amara 
beffa. 

Ma i già precari equilibri una volta affidati 
alla sola tv pubblica sono stati spazzati via 
dal consolidarsi dell'oligopolio televisivo pri
vato. Nessuno si sognerebbe di contestare a 
Berlusconi le sue simpatie politiche. II fatto è 
che questa personale inclinazione è stata in
vestita proficuamente, se è vero che la Fmin-
vest ha potuto occupare pressappòco tutto il 
settore delle tv private al riparo di una legge 
antitrust. Di conseguenza, non esiste alcuna 
norma neanche per I comportamenti che le 
tv private dovrebbero tenere in campagna 
elettorale. Dov'è più, a questo punto, la pari 
opportunità? e quali garanzie reali ci sono 
per l'opposizione? non è questo un modo 
per farla sparire se i suoi diritti sono com
pressi persino in campagna elettorale? 

Nel 1940, l'organo di governo del sistema 
informativo americano - Federai commis-
sion of Communications - intervenne a cari
co di una impresa radiofonica privata, la 
Payflowers broadcasting corporation, ammo
nendo che -una radio veramente libera non 
può venire usata per sostenere la causa del 
titolare dell'emittente, né per sostenere le 
candidature degli amici di quest'ultimo». La 
regola vale tuttora e chi la viola rischia la 
chiusura. In Italia tutto quel che è stato possi
bile fare consiste negli indirizzi che la com
missione parlamentare ha fornito alla Rai e 
in un sommesso appello rivolto alla Finta* 
vest, perché assumesse un comportamento 
imparziale. I risultati sono davanti ai nostri 
occhi. Forse, sono già in vigore i patti siglati 
sul camper dell'Ansaldo. 

.Intervista con Pier Virgilio Destali 
federalista, ex assistente di Altiero Spinelli 
candidato indipendente nelle liste del Pei 

• i II Movimento federalista 
europeo farà la campagna 
elettorale -per continuare la 
lotta di Aitino Spinelli*. Avvo
calo e giornalista, quarant'an-
ni. Pier Virgilio Dàstoli è stato 
per dodici anni il collaborato
re più stretto di Spinelli, prima 
alla Camera e poi al Parla
mento europeo. Ora è candi
dato con 11 Pei. come Indipen
dente. nella circoscrizione 
Nord-ovest Vicesegretario 
dell'alfe e segretario dell'Inter
gruppo federalista a Strasbur
go (è la struttura erede del 
•Club del Coccodrillo., cicalo 
da Spinelli nell'80, che conta 
oggi 160 deputati). Dàstoli ha 
appena pubblicato presso il 
Mulino un saggio significativa
mente intitolato .1932 - Euro
pa sema frontiere?.. 

PereM hai accettato la c u -

•te? 
Il Movimento federalista euro
peo e «transpartibco*- noi ab
biamo proposto a tutti i partiti 
di confermare l'impegno euro
peista accogliendo nelle liste 
un candidato dell'Mfe. Devo 
dire però che il Pei è stato l'u
nico ad accogliere l'invito. E 
l'Mfe ha designato me. in pra
tica, sono il solo candidalo 
•ufficiale, del Movimento. 

• rapporti tra M e M é t t a 
l o | i ^ < 4 « l à 41 q i e M i h u 

ex (MBsTB-tealBi dìnjvc 
a M e s m p a i U s M i H a R ? 

Vedi, rao|to dipende dal sin
golo deputato. C'è chi affida 
tutto ai njnejonari e agli •spe
cialisti', e chi invece agisce In 
prima persona.,Un funziona
rio, evidèntemente, incide 
mo|to di meno, mentre un 
parlamentare ha a disposizio
ne una serie di strumenti per 
dare corpo alla propria inizia
tiva politica. Se fossi eletto, en
trerei nella" Commissione bi
lancio, di cui fecero parte .pri
ma Spinelli e poi Carla Barba
rella. Per fare bene questo me
stiere occorrono competenze 
e impegno. Anche perche il 
lavoro dell'eurodeputato è per 
molti versi più .tecnico, di 
quello del parlamentare na
zionale. 

Francamente nelle Oste Ita
liane non vedo t ti questi 
candidati competenti e 
pronti ad impegnarsi davve
ro aStrasboifo. 

Da qui la mia preoccupazio
ne: non ci si rende conto che 
Il nuovo Parlamento, per il suo 
carattere •costituente*, ha bi
sogno di deputati veri e non. 
come spesso è accaduto in 
questi dieci anni, di deputati 
spesso assenti e privi di com
petenze. Certi partiti invece 
candidano degli .acchiappa-
vòti* che o si dimetteranno o 
resteranno a Roma. Pensa alla 
De, il cui slpgan recita: -Porta 
l'Italia al centro dell'Europa*. 
In realtà le loro liste sono in
farcite di ministri, che difficil
mente lasceranno il governo 
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Honecker Inaugura 11 duo
mo di Grel f twald. Domeni
ca il presidente della Germa
nia democratica ha inaugura
to il Duomo di San Nicola a 
Greifswald, che, dopo nove 
anni di lavori di restauro in
temo. è stato riconsacrato dal 
vescovo Glenke della Chiesa 
evangelica. Il restauro è co
stato 2,3 miliardi di marchi 
orientali. Ha dello Honecker: 
«Abbiamo sostenuto la rico
struzione come espressione 
delle buone relazioni fra Sla
to e Chiesa*. Alla cerimonia 
festiva hanno preso parte an
che ospiti della Germania fe
derale, come l'ex presidente 
Carstens e II presidente del 
consiglio dello Schleswig-
Holstein Engholm ( / / giu
gno). 

Sul referendum con cui il 18 
giugno si chieder* agli italiani 
di esprimersi sul •mandato co
stituente. per il prossimo Par
lamento europeo Ira Pei e Mie 
c'è un'alleanza di fatto. Il refe
rendum nasce infatti da ùria 
proposta di legge di Iniziativa 
popolare presentata dall'Mfe e 
da una proposta di legge co
stituzionale il cui primo firma
tario era il capogruppo comu
nista a Strasburgo Gianni Cer-
vetti. Per quanto mi riguarda, 
poi, è dal 77: che collaboro 
stabilmente col gruppo cornu-
nisla 

Da n w U u n i lavori o d Par-

ritti*. 
depila-

Un'Europa 
democratica 

senza 
frontiere 

«La posta in gioco, con le elezioni e il referendum 
del 18 giugno, è un'Europa che, accanto al Merca
to unico, adotti anche procedure .democratiche di 
decisione e di controllo per tutelare binaria società 
europea, non solo gli strati più forti». L'ex assisten
te di Altiero Spinelli Pier Virgilio Dàstoli, vicesegre
tario del Movimento federalista democratico, è 
candidato come indipendente nelle liste del Pei. 

FABRIZIO R O N D O i J N O -

per fare l'eurodeputato (i due 
incarichi sono incompatibili). 
E una sorta di uuffa verso gli 
elettori. 

Quota degli «acchlappavo-
t t * u à peculiarità Italia
na? 

In grande misura si, E credo 
che ciò dipenda in parte dal 
sistema, elettorale: nella mag
gior parte dei paesi comunitari 
non c'è il voto di preferenza. 
Di regola, gli italiani sono poi i 
più assenteisti: e questo inde
bolisce il nostro paese. 

Negli utfml meri al è parla
to di una rrtcouocazfone* 
del Pel nel Parlamento euro
peo: una delle Ipotesi che 
circolano è quelli di un 
gruppo della -sinistra euro
pea* che non comprenda 
Mceasarlarotnte tutu I Pc. 
Tu che ne penai? 

Effettivamente siamo in una si
tuazione di grande movimen
to.. E anche l'Intergruppo fede
ralista può avere una funzione 
importante nel definire la -ri-

MAPPAMONDO 

collocazione-, diciamo cosi, 
dei comunisti Italiani. Anche il 
Pc spagnolo, che ha chiesto 
che del problema si discutesse 
pubblicamente e ufficialmen
te, è interessato ad un proces
so di questo tipo. Ed effettiva
mente mi pare non più vivibile 
la •coabitazione» in uno stesso 
gruppo del Pei e, per esempio, 
del Pel. Le soluzioni possibili 
sono diverse, e sene discuterà 
dopo il voto. Certo; l'ipotesi di 
un gruppo della «sinistra euro* 
pea» o «europeista» mi pare. 
molto praticabile. 

Partiamo del referendum 
consultivo di ghigno. Servi* 
rè davvero ad ottenere per 
Il nuovo EuropaHarnento un 
•mandato cottttuentet? 

Per l'Italia questo referendum 
è molto importante, anche 
perché è frutto di una legge 
costituzionale. Il governo, in 
caso di vittoria dei •si», non so
lo dovrà tenerne conto, ma 
dovrà anche agire di conse
guenza. Penso in particolare 
ai prossimi mesi, quando Clta-

TULLJO D E M A U R O 

Stupratori a l dieci per cen
to. Le donne denunziano so
lo il \0% delle aggressioni ses
suali. Lo stabilisce un rappor
to sulta violenza sessuale pre
sentato nella conferenza sulla 
violenza contro te donne te
nutasi nel passato fine setti
mana a Santa Perpetua della 
Moguda presso Barcellona. In 
Spagna sono annualmente 
calcolabili a 365 gli stupri e a 
16.000 gli atti di aggressione, 
Ma la grande maggioranza 
non viene denunciata alla po
lizia.!! gruppo donne femmi
niste del Vallès ha sollecitato 
la creazione di un centro di 
protezione delle donne ag
gredite e ha chiesto che gli 
enti locali sovvenzionino cor
si di addestramento all'auto
difesa da parte delle donne. 
Un centro del genere è già at
tivo a Mollet del Vallès presso 
Barcellona ( 12 giugno). 

JranffurtcrAllacmrini' 

A m a t a t i pacifisti a Lipsia. 
Gruppi di pacifisti e dimo
stranti per i diritti umani han
no bloccato il traffico e orga
nizzato una dimostrazione al 
centro di Lipsia. Il 10 giugno 
scorso, la polizia della Ddr 
(Germania democratica) ha 
arrestato circa sessanta per
sone. Domenica sì è appreso 
a Berlino Ovest che in Gran 
parte sarebbero stati rimessi 
in libertà. Poliziotti In borghe
se e in divisa avrebbero ag
gredito un gruppo di musicisti 

L'ex assistente di Altiero Spinelli 
Pier Virgilio Dàstoli 

lia, nel secondo semestre del 
'90, avrà la presidenza di.tur
no della Comunità, 

Tattavta l'Italia è U «ok> pae
se in n i i l voleri. 

Questo è vero, ma la risonan
za all'estero della scelta Italia- * 
na è stata enorme. In Belgio si 
sta ancora discùtendo, e il Se
nato, seppur di misura, ha det
to si. In Francia c'è stata un'i
niziativa dell'Intergruppo fede
ralista all'Assemblea naziona
le. In Spagna il Pce aveva pre
sentato alle Cortes una mozio
ne che è stata poi respinta per 
l'opposizione socialista. E in 
Germania, dove là Costituzio
ne non prevede l'istituto dèi 
referendum, il Bundestag ha 
approvato una mozione favo
revole al mandato costituente. 

Non tt sembra che in Italia 
si parti troppo poco di que
sto refenodum? 

£ colpa della stampa e delle 
forze politiche. I giornali italia
ni hanno sostanzialmente 
ignoralo sia il lungo dibattito 
che c'è stato (non dimenti
chiamo che il governo, alla 
prima seduta della Commis
sione affari costituzionali, era 
contrario), sia l'esito finale. E i 
paniti, ad eccezione del Pei, 
non hanno posto il referen
dum come uno dei temi prio
ritari della campagna elettora
le. 

Che significa lo pratica 

In Europa c'è oggi un «deficit 
democratico". Il mercato uni
co probabilmente si farà, ma il 
processo non sarà accompa
gnato da procedure democra
tiche. Più o meno l'80% della 
legislazione economica e fi
nanziaria passerà dagli Stati 
nazionali alla Comunità, spo
gliando i Parlamenti nazionali 
dei loro poteri legislativi. Se le 
cose resteranno cosi, con un 
Parlamento europeo senza 
polen legislativi, il «deficit de
mocratico» è destinato a cre
scere E in assenza dì regole, 
saranno I grandi gruppi eco
nomici ad avere la meglio. 
Con il mandato costituente il 
Parlamento europeo vuole 
colmare questo «deficit» 
creando un'autentica unione 
politica 

C e un gran parlare del-
l'appuntamento del '92.. 
Ma cosa camblerà per D cit
tadino Italiano? 

Se tutto sarà davvero attuato, 
scompariranno tutti gli ostaco
li per la libera circolazione dei 
prodotti, dei capitali, delle 
persone, dei servizi... cigni cit
tadino potrà girare per la Co
munità senza controlli doga
nali, potrà scegliere di godere 
della propria pensione in un 
altro paese, potrà acquistare 
una casa o aprire un conto in 
banca o contrarre un'assicura
zione all'estero. Insomma, 
l'Europa diventerà «un grande 
spazio comune senza frontie
re", 

Ma II «dendt democratico* 
di cui parlavi potrà avere 
conseguenze negative... 

Infatti c'è il rischio che l'Euro
pa diventi un'<area di libero 
scambio* senza per questo oc
cuparsi dei diritti sociali e del
la difesa dei cittadini. Per que
sto è importante adottare un 
metodo democratico che tute
li l'interesse comune. Pensa 
per esempio ai lavoratori, co
munitari ed extracomunitari.,. 
Il vero rischio è che si giunga 
si al '92 e al Mercato unico, 
ma privilegiando soltanto al
cuni settori della società, quel
li più forti, e non la società in
tera. 

e comici che avevano im
provvisato per strada uno 
spettacolo non autorizzato, e 
avrebbero arrestato una venti
na di persone trasportandole 
su un furgone in una caserma 
di polizia. Di qui sarebbe nata 
una dimostrazione durante la 
quale sarebbero state fermate 
una quarantina di persone 
(12 giugno). 

Thatcher cambia Idea sul 
diritt i umani? L'articolo di 
Edward N. Luttwakdel 4 mag

gio ha reso noto che il primo 
ministro Margaret Thatcher 
ha espresso pubblicamente la 
speranza che «Estonia, Litua
nia, Lettonia resteranno tran
quillamente all'interno dell'U
nione Sovietica». Nella sua 
«prudente propensione per la 
stabilità» il primo ministro sta 
dimenticando la fede nella 
democrazia e nei diritti delie 
nazionalità. 

La Gran Bretagna non ha 
mai riconosciuto l'incorpora
zione delle repubblicehe del 
Baltico nell'Unione Sovietica. 
Sperando che questi Stati sia
no lieti di restare sotto il do
minio sovietico il primo mini-

Intervento 

Dalla Cina per noi donne 
una lezione 

di realismo e utopia 

LIVIA T U R C O 

on possiamo 
consentire che 
la straordinaria 
-lezione politica, 

> ^ ^ ^ j , .umana e cultu
rale c l iè i giova

ni ed il pòpolo di TiatiAn 
Meri hanno impartito alla 
Gina ed al mondo intero va-
dadispersa, ' 

Noti possiamo consentire 
che, dopò i carri armati, do
po l'uso smimentale e cini-

x ò di'queUà Vicenda dà pòr
ti>di<alcune forze di gover
no italiane nell'illusione di 
infierire un colpo al Pei, pre
valga ora un realismo politi
co interessato tèndente a re
legare come puro fatto del 
cuore quella che è stata in
vece una straordinaria le
zione ed anche un pro
gramma politico. . Infatti, 
quella, piazza : conteneva 
certo la protesta contro.un 
regime autoritario e corrot
to; contro-la diseguagljanza 
e la povertà, Ma conteneva 
anche una proposta: essere 
responsabili vnso jLproprio 
destino individuale e collet
tivo; sentire il vincolo che 
unisce.l'uno all'altro; vivere 
la politica e la democrazia 
come diàlogo; tolleranza, 
apertura all'alilo, Quelle 
piazze ci hanno trasmesso 
l'immagine della forza del
l'individuo consapevole che 
osa tentare e costruire un 
progetto; la forza dell'indivi
duo che si nutre del rappor
to solidale con gli altri; ci ha 
comunicalo la forza della 
vita che resiste ad ogni tu
multo, anche quando è ri
dotta a polvere. Quella piaz
za ci ha -comunicato, un 
messaggio di autentico rea
lismo politico', quello che 
non teme la realtà, bensì la 
sa assumere nelle sue ne
cessità ed astrazioni reali, 

L'origine del degrado del-
la vita politica italiana con
sistè nella mancanza di co
raggio da parte delie forze 
politiche governative nel 
misurarsi con la realtà cosi 
com'è; in una parola colóro 
che ci gwÉtnahoiibU'Kan-
no il coraggio di essère rèa-
liàpPèr queip hanno sptip-
Valutjto Sii aWfhè.mal; visto 
lo sfòrzo che da molti anni 
il partito comunista sta 
compiendo per innovare-la 
sua cultura e le sue scelte 
programmatiche. È molto 
più comodo ricorrere all'an
ticomunismo ideologico e 
viscerale. 

Si prenda ad esempio il 
tona della democrazia. Per 
avviare e sollecitare Un ef
fettivo processo riformatore 
nei paesi dell'Est è forse suf
ficiente importare in essi i 
principi pur fondamentali 
del pluralismo, del conflitto 
sociale? O non si tratta an
che di assumere il proble
ma della costruzione di un 
sistema democratico plane
tario adeguato alla sfida 
dell'oggi come questione 
indivisibile, che interpella 
l'insieme degli Stati, delle 
culture e delle tradizioni? 

La possibilità di governa
re il mondo sulla base del 
principio democratico con
siste essenzialmente nella 
capacità di assumere il me
desimo come realtà unitaria 
ed interdipendente e di co
struire dunque gli istituti, le 
regole, per un governo 
mondiale delle risorse se
condo il principio della 
cooperazione paritaria tra 
lutti gli Stati. Allora, la que
stione della democrazia si 
[ione come problema di re
gole ed istituti, ma anche dì 
scelte e di valori. Una meta-

stro esprime qualcosa di al
larmante e di contraddittorio 
rispetto ai precedenti governi 
britannici (J3 giugno). 

£f Wtnfo 
Lo Stalo nazionale è mor
to. Il club Victor Hugo per gli 
Stati Uniti d'Europa pubblica 
un -Appello per il giuramento 
di Strasburgo, firmato da di
verse personalità, come Hean 
Daniel, José Vidal-Beneyto, 
Jacques Le Goff, Pierre Nora, 
Jean-Marie Domenach, Edgar 
Morin e altri. Eccone alcuni 
passaggi. 

È inconcepibile un'Europa 
economica senza un'Europa 
sociale e un'Europa sociale 
senza un'Europa politica. 

L'Europa economica deve 
diventare sociale per non tra
sformarsi in una giungla. E 
l'Europa sociale ha bisogno 
di istituzioni metanazionali 

lora significativa di tale ra
gionamento è costituita dal" 
le battaglie di emancipazio-:. 
ne e liberazione femminile. 
Le donne comuniste hanno 
animato una catena di ini
ziative di 'solidarietà e di 
protesta cori i giovani di 
Tiàn Ancien, 

Eppure non possiamo 
consentirci una generica so
lidarietà: « cosi fosse reh- * 

'dèremnló débole è precario . 
un principio che ci è caro: 
l'autodeterminazione. Etia 
è diventata una parolafunt-
versale. Essaè diventata un 
processo indivisibile ; che 
coinvolge ed unisce tutte le 
donne del mondo. 

Allora, le minacce o le In
compiutezze che II proces
so di autodeterminazione 
conósce in motte parti del' 
móndo, dove le dònne^irioti' 
raggiungono i livelli minimi 
di sussistènza, dove non 
hanno di che nutrire! propri 
figli, sono anche le nostre 
incompiutezze. Non sì tratta 
di proporre un vincolo sol-
locante, ma di scoprire II le
game che unisce le unèàlRS' 
altre per farlo diventale davi. 
vero ùria fòrza vantaggiosa 
pèrtutte i 

L'autodeterminazione di
venta allora anche la capa
citi di autodeterminazione 
e di ridelinizione di se stes
sè di fronte ad una respon
sabilità verso le altre in un 
contesto di reciproca forza 
e vantaggio, Le donne d'Eu
ropa e del mondo sono di
ventate più eguali nelle cò-( 

scienze soggettive; restano 
diverse per razza, cultura, 
lingua, condizione. 

Occorre che questa co
munanza nella diversità co
stituisca una riuova recipro
cità tra dònne nel mondò, 
Altrimenti l'esperienza ed il 
valore dell'aùlodetermirla-
zlone diventerà1 una citta
della assediata, un lusso op
pure una fatica per poche, 

a crescita della 
soggettivila del-' 
le dònne l Che 
scuòti;'nel suo 
lànt ln amicò 

-~ "'"• dominio, "rìòn1 

può che avvenire in uncon-
testo di democrazia. Ma 
l'autodeterminazione svela 
alle donne le insufficienze e 
gli inganni della democra
zia fin qui conosciuta. Le 
chiede un'quadro più em
pio e, soprattutto, rlrneitéIn 
discussione la tradizionale 
distinzione tra le sfere pub
bliche e quelle private. L'af
fermazione dell'autodeter
minazione femminile e la 
democrazia sono tra di loro 
in un rapporto di reciproca 
affermazione, necessità e 
conflitto. Oggi esse devono 
acquisire la capacità di go
vernare il mondo unico ed 
interdipendente, di Creare 
uno sviluppo sostenibile ed 
equilibrato per tutti. 

Per conseguirlo e neces
sario valorizzare la differen
za femminile, liberarla dalle 
sue zone di oppressione' è 
di dominio; farla diventare 
una risorsa per lo sviluppo e 
la crescita umana. Per que
sto, alle donne cinesi, non 
possiamo solo proporre di 
battersi per la democrazia 
ma di lavorare Insieme per 
costruire, sul piano mondia
le, una nuova realtà della 
medesima. Potremmo co
minciare dall'Europa e dalle 
imminenti elezioni europee. 
Appropriandoci del reali
smo e dell'utopia della 
piazza TianAnMen. 

che determinino e controllino 
un modello europeo di con
dizioni e di diritti del lavoro. 
Le garanzie di buona applica
zione del mercato comune 
sono nell'istituzione politica. 
Solo l'Europa della cultura ha 
potuto e può vivere senza un 
quadro politico regolaUvo, 
Spezzato dalla guerra Iredda, 
questo mercato comune in
tellettuale è di nuovo in cam
mino con la liberalizzazione 
all'Est. 

Ma è necessario edificare 
l'Europa politica. La sfida so
no gli Stati Uniti d'Europa, Ai 
candidati di questo turno 
elettorale chiediamo di giura
re a Strasburgo, se saranno 
eletti, di non separarsi prima 
di avere acquisito i primi ef
fettivi poteri legislativi in ma
teria di ecologia, demografia, 
sanità, scuola, difesa, politica 
estera. L'era desìi Stati-nulo-
ne è ormai Unita (13giugno). 
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